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ב''ה

Con questa edizione del libro dei Tehillìm, Moisè Levy aggiunge un ulteriore 
merito a una lista di sue opere prestigiose, dalla traduzione del Kitzùr Shul-
chàn Arùch alla Torà con traduzione secondo il commento di Rashi.
C’è da chiedersi che necessità ci sia oggi di una nuova edizione italiana-
ebraica dei Tehillìm, rispetto a quanto abbiamo ereditato di buone opere in 
passato, quando più recentemente, anche in questi giorni, compaiono nuove 
edizioni. La risposta appare evidente osservando le caratteristiche del tutto 
particolari di questo libro: il testo ebraico in caratteri tipografici ben leg-
gibili, accompagnato da speciali segnali che ne facilitano la lettura (dove 
cade l’accento, dove si deve raddoppiare la consonante, dove si legge lo shevà 
ecc.), una nuova accurata traduzione italiana, la traslitterazione dell’ebraico 
per aiutare chi non ha sufficiente familiarità con il testo ebraico ma vuole 
comunque recitarlo con attenzione; titoli riassuntivi e note essenziali; il testo 
ebraico affiancato da quello italiano, verso per verso, per facilitare la com-
prensione immediata.
Moisè Levy si inserisce in una nobile tradizione rabbinica italiana, che ha 
sempre sottolineato l’importanza della fedeltà alle caratteristiche linguistiche 
e grammaticali del testo e l’essenziale rilievo da dare alla corretta pronuncia 
così come è stata definita dai Masoreti con il loro sistema di punteggiatura 
e di segni aggiuntivi: l’essenza del testo si coglie prima di tutto rispettan-
done gli aspetti formali, che aprono la porta ai suoi molteplici significati, da 
quelli semplici a quelli più profondi, di cui specialmente il libro dei Tehillìm 
è tra i più ricchi nel Tanàch.
È proprio questa ricchezza di contenuti che fa del libro dei Tehillìm una delle 
opere religiose più care all’animo del popolo ebraico e non solo del popolo 
ebraico. Essi offrono a ogni lettore identificazione, conforto, speranza, fidu-
cia, gioia, senso del mistero e ogni nuova opera che contribuisca a diffondere 
questo libro è benvenuta. Grazie a Moisè Levy per questa grande fatica, che 
non rimarrà certamente senza frutti benefici.

Riccardo Di Segni
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Introduzione ai salmi

uesto è il libro della genealogia dell’uomo» (Bereshìt 5, 1).
Ciò t’insegna che il Santo, benedetto sia, mostrò ad Adamo la 
vita di ogni essere vivente. Egli vide che al re Davide erano 

destinati soli tre anni di vita. «Signore del mondo – disse – prendi dalla 
mia vita settant’anni e donali a Davide. Egli li adopererà per comporre i 
Salmi che allieteranno la vita dell’uomo di generazione in generazione» 
(Midràsh Yalkùt Shimonì Bereshìt 41).

Davide compose parte del Salterio nei momenti più difficili della sua vita quando, 
nascosto nelle grotte del deserto per scappare dai nemici, ripose tutta la sua fede nel-
l’aiuto di Dio. Ma lo stesso Davide, attraverso i Salmi, dichiarò anche la sua infinita 
gioia e il proprio ringraziamento al Signore nei momenti di massima felicità. Nel 
comporre il suo libro Davide non si soffermò solo a considerare la propria situazione, 
bensì cercò di esaminare la condizione e il sentimento di ogni uomo partendo dalla 
propria esperienza personale (Pesachìm 117 a). In un certo senso egli fu, come dicono 
i Maestri, il primo shalìach tzibbùr (rappresentante del pubblico durante la preghiera) 
del popolo ebraico. Non è dunque un caso che il siddùr tefillà (prontuario di preghie-
re) sia formato in gran parte da Tehillìm (Salmi). Al tempo del Santuario, l’offerta dei 
sacrifici quotidiani era accompagnata dalla lettura dei Salmi, ma è da tempo imme-
morabile che con le loro parole l’ebreo esprime a Dio il proprio dolore e il proprio 
sconforto, la sua fede e la ricerca di sostegno e di protezione oppure la sua felicità per 
gli avvenimenti più allegri della propria vita. 
I Tehillìm e la Torà

Lungi dall’essere solo un libro di inni e poesie, i Tehillìm si possono annoverare 
tra i libri profetici del canone biblico. Già Iosèf Chaìm (Spagna XV secolo) nella sua 
lunga prefazione al commento ai Salmi, scrisse infatti: «Re Davide ebbe la capacità 
di comporre la sua opera in quanto era un uomo integro e pervaso dallo spirito divino 
com’è scritto: “Detto di Davide figlio di Ishài…Lo spirito divino parlò in me e la Sua 
parola fu sulla mia bocca”» (II Samuele 23, 1-2). È interessante notare che l’espressio-

«Q
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ne «la Sua parola fu sulla mia bocca» ben ricorda le parole di Bemidbàr 12, 8: «Boc-
ca a bocca mi rivolgo a lui» attraverso le quali Dio stesso rivela a Miriàm e Aròn la 
particolarità della profezia di Moshè. In effetti, la tradizione ebraica accomuna spesso 
la persona di Moshè e quella di Davide. Se Moshè è il grande tra i profeti, Davide lo 
è tra i re d’Israele (Midràsh Tehillìm). Entrambi morirono di Shabbàt e, secondo una 
fonte rabbinica, l’anima di entrambi salì in paradiso il 7 di Adàr. Toràt Moshè e Tehillà 
leDavìd, la Torà di Moshè e i Salmi di Davide, sono opere che si completano a vicenda 
e che devono convivere nel cuore di ogni ebreo. Israele per sopravvivere ha bisogno 
di entrambe. La lettura dei Salmi, se effettuata con il giusto sentimento e la necessaria 
concentrazione, sviluppa il senso di iràt shamàim, di timore reverenziale di Dio, senza 
il quale lo studio della Torà e l’osservanza dei precetti perderebbe gran parte del suo 
senso (Èretz Hachaiìm). D’altro canto, l’uomo che si limita alla sola lettura dei Salmi 
senza occuparsi dello studio o del rispetto dei precetti sarà destinato a perdere gradata-
mente la propria iràt shamàim fino al punto da vederla irrimediabilmente scomparire. 
Forse questo legame indissolubile tra i Tehillìm e la Torà ha indotto i Maestri a suddi-
videre entrambe le opere in cinque parti.

Il nome del libro e l’autore
Il nome ebraico del libro Tillìm o Tehillìm dipende dalla grande quantità (tillìm si-

gnifica mucchi, cumuli) di lodi (tehillìm) in esso contenute (Iosèf Chaiùn). Alcuni 
vedono nella parola Tehillìm anche l’unione delle lettere iniziali delle parole Tehillòt, 
Hodaòt Laborè Ièsh Me’àin, che significa: Lodi e ringraziamenti a Colui che ha creato 
dal nulla (introduzione a Tehillà leDavìd). Ampia discussione vi è tra i Maestri anche 
riguardo all’effettivo autore del libro. Secondo lo stesso Talmùd (Pesachìm 117a) par-
te dei Salmi sarebbero stati composti da profeti e saggi precedenti a Davide. Prova ne 
è che, secondo il Midràsh, Giuseppe in Egitto e ancor prima di lui Giacobbe in casa 
di Labano trovarono la forza di resistere alle violenze e alle ingiustizie proprio grazie 
alla lettura di alcuni Salmi (Chaiùn). Rabbì Meìr ritiene invece che Davide sia l’autore 
dell’intero libro e avrebbe adoperato solo in parte e in casi sporadici parole e pensieri 
dei grandi che lo avevano preceduto.

Importanza della lettura dei Salmi nei Maestri del Medioevo e nei Chassidìm
Ampio spazio è dato nelle fonti rabbiniche all’importanza della lettura del libro dei 

Salmi ma in questo contesto non è possibile riportarne che una piccola parte. Nell’ope-
ra citata Tehillà leDavìd si afferma che chi si dilunga nella lettura dei Tehillìm avrà il 
merito di vedere un giorno la ricostruzione di Gerusalemme distrutta, un tempo sede 
del re Davide. Altri ritengono che Davide stesso accompagni le anime di coloro che 
recitano i Salmi fin nei punti più alti del paradiso (Zikhròn Tov). Secondo lo Zòhar 
gli angeli reciterebbero i Tehillìm dopo la metà della notte per creare un’atmosfera di 
santità nei mondi superiori e chiedere a Dio di accettare la preghiera che gli uomini gli 
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rivolgeranno al mattino (Parashàt Acharè Mot). Ma la lettura dei Salmi aiuta l’uomo 
anche nella vita di tutti i giorni. Essi hanno il potere di modificare la natura collerica 
e allontanano i pericoli, le malattie e il desiderio di maldicenza (rav Hachidà). Per i 
Chassidìm del XVIII e XIX secolo la lettura dei Tehillìm acquistò un’importanza fon-
damentale. A titolo d’esempio citeremo qui in sintesi il pensiero di uno dei più grandi 
e famosi Maestri di questo movimento, Rabbì Nàchman di Bratzlav (1772-1810). La 
consuetudine di recitare i Salmi risveglia nell’uomo il sentimento di ritorno a Dio. 
Un ebreo, infatti, può scendere per colpa dei suoi peccati fino alla 49º porta dell’im-
purità e cancellare quasi completamente ogni traccia del proprio ebraismo. La prova 
di ciò è che il numero complessivo di tutte le lettere che formano i nomi delle tribù 
d’Israele è proprio 49. Con fatica il peccatore può tornare a varcare queste porte a 
ritroso e ritrovare lentamente le lettere perdute e assieme a esse la purezza dell’anima 
e la propria radice ebraica. Ma non tutti riescono nell’intento e nel desiderio di teshu-
và (ritorno) che pure è nascosto in ogni persona. Vi è bisogno a volte di una grande 
spinta interiore, che solo la lettura dei Salmi può ricreare. Ecco perché le lettere finali 
dell’inizio del versetto con cui si apre il libro dell’Esodo: «Veèlle shemòt benè Israèl 
habaìm (questi sono i nomi dei figli d’Israele giunti)», se opportunamente ricomposte, 
danno origine alla parola Tehillìm; mentre le lettere finali della seconda parte dello 
stesso versetto: «Mitzràima èt Ya‘akòv ìsh ubetò (in Egitto, ognuno con la propria 
famiglia)», se anagrammate, originano il vocabolo teshuvà. Inoltre, anche lo tzaddìk, 
il giusto, può accedere con le proprie forze solo fino alla 49º porta mentre per raggiun-
gere la vera unione con Dio è necessario superare anche la 50º. Anche in questo caso 
i Tehillìm sono la chiave d’accesso per l’innalzamento spirituale totale dell’ebreo. Lo 
stesso Davide, secondo Rabbì Nàchman, diviene nel racconto biblico il paradigma di 
questo sentimento. Egli peccò unendosi a Betsabéa, ma solo per poi pentirsi attraverso 
il componimento e la lettura dei Salmi e ritrovare la sua antica giustizia che sembrava 
irrimediabilmente perduta.
Rabbì Moshè Yehoshua Bezishianski, il Rebbe (di Bratzlav), afferma che grazie alla 

recitazione dei Salmi Dio potrà assicurare a chiunque saggezza, comprensione e co-
noscenza tali da permettergli di trovare la propria specifica strada, che concorda con 
il profondo della sua anima: allora egli saprà cosa deve fare per tornare totalmente al 
Signore.
Voglia il Signore che questa nuova edizione di Tehillìm possa aiutare ogni ebreo a 

ritrovare la via della pace interiore, del rispetto altrui, del legame con Dio e avvicinare 
così l’evento messianico. 
Amèn Kèn Iehì Ratzòn. 

rav Roberto Colombo



Tikkùn TehillìmXV

Presentazione

uesto libro ha avuto una nascita particolare. Ho cominciato a interessarmi ai 
salmi molti anni fa, in seguito a una mia visita a New York dove avevo no-
tato con stupore persone che li leggevano approfittando dei momenti liberi, 

aspettando l’autobus o nella metropolitana. 
Per cercare di capire cosa provassero, durante una successiva vacanza ho portato con 
me quel libro e ho iniziato a recitarli anch’io scontrandomi subito con una certa dif-
ficoltà. Pur essendo abituato alla lingua ebraica non capivo il significato delle parole, 
e anche la semplice lettura richiedeva una particolare attenzione. Mi sono imposto di 
leggerli un poco per giorno quasi si trattasse di una sfida ma, con la sola eccezione 
dei salmi che fanno parte delle preghiere, la pronuncia continuava a risultare difficile, 
a volte addirittura enigmatica e continuavo comunque a essere incerto sulla corretta 
pronuncia di molte parole. 
Il mio impegno è diventato più tenace dopo una lezione nella quale mi è stato spiegato 
che la recitazione dei salmi crea una vibrazione sonora che ha virtù particolari tra le 
quali i rabbini includono quella di purificare l’aria. Questa considerazione mi ha affa-
scinato, anche perché è stato riportato l’esempio delle onde sonore provenienti dallo 
spazio, che pur non avendo un senso apparente, costituiscono forse un segnale che non 
sappiamo ancora decifrare. La consapevolezza che noi ebrei, con i salmi, abbiamo a 
disposizione un modo per produrre onde sonore dai possibili effetti benefici, unita al 
potere che l’ebraismo da sempre attribuisce alla parola, mi ha indotto non solo a con-
tinuarne la recitazione, ma anche a desiderare di approfondirne il contenuto. 
La ricerca di insegnanti esperti sui salmi non è stata però fortunata. Le persone cui mi 
sono rivolto si sono mostrate restie nell’accettare l’argomento come tema delle lezioni 
e, dal momento che ai salmi fanno riferimento tutti i commentatori della Torà e del 
Tanàch, ciò all’inizio mi sembrava strano. 
Proseguendo personalmente nei miei studi ho appreso alcuni dati interessanti, tra i 
quali che il libro, insieme a quello dei proverbi e di Giobbe, ha la particolarità di ave-
re dei teamìm~segni di canto differenti da tutti gli altri 21 libri del Tanàch. I teamìm 

Q



 

dei Tehillìm sono classificati in 12 disgiuntivi (indicano una pausa nel versetto) e 9 
congiuntivi (uniscono tra loro, nella lettura e nel significato, le parole che sono da 
essi contrassegnate) e hanno nomi e funzioni differenti da quelli anche simili presenti 
negli altri libri. Questi dettagli, uniti al fatto che non esiste un testo che li illustri esau-
rientemente e che l’interpretazione di molte parole e delle allusioni in esse contenute 
è difficilissima, mi hanno spiegato perché siano veramente poche le persone in grado 
di insegnarli. D’altro canto i salmi sono stati recitati da sempre nelle comunità di vario 
rito sparse in tutto il mondo, e ciò è probabilmente all’origine delle attuali difformità. 
Molte delle innumerevoli edizioni esistenti dei salmi non riportano i teamìm e quelle 
che li riportano differiscono l’una dall’altra al punto che si possono trovare fino a cin-
que varianti sulla stessa parola (vedi appendice sulle varianti possibili). 
La testimonianza personale che posso portare sui salmi è che nella mia esperienza 
quanto più li ho recitati tanto più la compagnia e il conforto che mi hanno saputo dare 
sono diventati indispensabili nella mia giornata. Ripensando oggi a quel lontano viag-
gio a New York, non mi sembra più così strano leggere i Tehillìm in ogni occasione. 
Posso al contrario dire che ora anch’io faccio parte di quelle persone che li leggono 
con regolarità ovunque, ricavando da essi sostegno e incoraggiamento. 
Il titolo di questo libro, Tikkùn Tehillìm~testo dei salmi corretto, cioè conforme alla 
tradizione 1, è stato scelto perché è mia aspirazione offrire al lettore uno strumento 
semplice e chiaro ma allo stesso tempo preciso e attendibile, che serva di riferimento 
per conoscere il significato dei salmi e il corretto modo di leggerli. Il libro è corredato 
dalla registrazione su un solo CD di tutti i salmi recitati magistralmente da rav Elia 
Richetti, che oltre a essere dotato di una voce gradevole, ha il dono di una chiarezza 
e precisione di lettura tipicamente italiane. Il formato della registrazione MP3, il più 
comune e diffuso al giorno d’oggi, permette a chi lo desideri il trasferimento dei brani 
audio su un qualsiasi lettore portatile o addirittura sul telefonino, per ascoltare i salmi 
in ogni momento della giornata. 
È infatti mio auspicio che altri si uniscano alla schiera di quanti nel mondo recitano 
con regolarità i salmi contribuendo in questo modo sia a migliorare se stessi grazie alla 
guida morale che vi si può trovare, sia a migliorare il mondo, secondo quanto mi è sta-
to insegnato a suo tempo, “purificando l’aria che ci circonda”. Se anche un solo altro 
ebreo avrà compiuto questo passo tutti gli sforzi e l’energia impiegati per realizzare il 
libro saranno stati bene impiegati.
Shalòm

Moise Levy

1 Le diverse versioni esistenti di molte parole sono state aggiunte in calce al testo perché servano da 
riferimento e confronto con altre edizioni. 
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Caratteristiche principali del testo ebraico, della traduzione e della traslitterazione

Tutto il testo ebraico è stato revisionato perché corrispondesse alla tradizione. 
Per agevolare la lettura si è fatto ricorso ad alcuni accorgimenti grafici: 

TESTO EBRAICO

� Nelle parole ebraiche contenenti più di un tàam è difficile individuare dove 
far cadere l’accento tonico, allora in esse il tàam che determina l’accenta-
zione della parola è stato lasciato in nero mentre degli altri è segnato solo il 
contorno. 

� Quando l’accento tonico cade in un punto della parola che non ha nessun tàam 
è stato posto un métegh (lineetta verticale sottostante la sillaba) più grande 
degli altri.

� Quando l’accento di una parola si discosta dalla sua posizione usuale la sillaba 
accentata è stata ingrandita in modo da evidenziare l’anomalia. 

� Nei punti in cui la lettura richiede particolare attenzione e sarebbe opportuno 
controllare la corrispondente frase traslitterata, è stato posto un asterisco (*).

� Le parentesi quadre segnalano una parola che secondo la tradizione va letta in 
modo differente da come è scritta (kerì-ketìv).

� La scansione del fraseggio in ebraico si attiene strettamente al significato; 
quando ciò non era sufficiente sono state aggiunte delle virgole.

TESTO DELLA TRADUZIONE

� Nelle parentesi quadre [ ] sono racchiuse parole aggiuntive allo scopo di chia-
rire meglio il significato letterale del testo mentre nelle parentesi tonde ( ) sono 
contenute le spiegazioni del termine immediatamente precedente.

TESTO TRASLITTERATO

� Nel testo traslitterato ogni parola, anche se monosillabica, ha l’accento toni-
co. Le consonanti ebraiche dal suono simile (àlef-àin-hè; chèt-kòf-kàf; tèt-tàv; 
sàmech-sìn tzàdi-zàin) sono state differenziate con soluzioni grafiche (lettere 
più chiare e utilizzo di segni particolari). 
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Nel testo ebraico i teamìm sono stati differenziati per indicare con chiarezza dove 
far cadere l’accento tonico: le lettere in colore scuro segnalano l’accento a differenza 
di quelle chiare che non vanno prese in considerazione ai fini della pronuncia.

Nei Tehillìm vi sono però molte parole in cui l’accento tonico cade ove queste non 
presentano alcun simbolo. In questi casi è stato aggiunto un métegh (trattino verticale 
sottostante la lettera ebraica) in corrispondenza alla sillaba da accentare. Per questo 
motivo nel testo ebraico si troveranno tre forme differenti di métegh: 
1) piccolo e scuro quando esiste nel testo masoretico e corrisponde a dove cade l’ac-
cento tonico. 
2) chiaro quando il métegh è presente nel testo masoretico ma non è sede dell’accento 
tonico; 
3) scuro e di dimensioni maggiori quando non è presente nel testo masoretico ma indica 
dove deve cadere l’accento tonico di quella parola.

Per facilitare la lettura si sono adottati i seguenti accorgimenti:
Quando la parola ebraica presenta un accento in posizione insolita, oltre a segnalare 

l’accento tonico principale si è ingrandita la sillaba interessata così da attrarre l’atten-
zione del lettore alla corretta accentatura della parola.

Per quanto riguarda lo shevà, in tutto il testo ebraico si è differenziato quello nà‘ 
(pronunciato) ingrandendolo (� ) rispetto a quello (�  ) nàch, (non pronunciato).

Per il kamàtz, si è differenziato il (� ) kamàtz katàn (che si legge o) ingran dendolo 
rispetto a quello normale �( ), che si legge a. Per omogeneità si è  usato l’ingrandimento 
anche nei casi di ka màtz cha tùf �(  ), che comunque si legge sempre o.

Per il daghèsh (il punto all’interno delle lettere ebraiche) si è differenziato il daghèsh 
chazàk (che raddoppia la pronuncia della lettera in cui è contenuto) da quello normale, 
che non raddoppia. Quindi sono diverse la a~vèt, la A~bèt e la aÝ ~bèt raddoppiata.

Le varianti sono state segnalate nel testo con il segno ( #). Le forme alternative si 
possono trovare in fondo al libro.

INDICAZIONI
PER IL TESTO EBRAICO
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INDICAZIONI
PER IL TESTO TRASLITTERATO

Per evitare confusioni, nel testo traslitterato tutte le parole, anche quelle monosilla-
biche, presentano l’accento tonico.

Il makkàf, che è un tratto di unione tra due o più parole ebraiche (Î ) è stato riportato 
anche nel testo traslitterato con un trattino che unisce parole adiacenti; le parole unite 
dal makkàf diventano in pratica una sola parola e quindi si pronunciano con un solo 
accento sull’ultima di esse. Se la parola che precede il makkàf ha più di una sillaba 
talora richiede un accento che, nella prima parola, ha un’intensità inferiore rispetto 
all’accento tonico principale. 

La consonante doppia (che in ebraico presenta il daghèsh chazàk) viene resa sem-
plicemente da un raddoppiamento della lettera interessata.

Nel caso della i~iòd  , che in ebraico è consonante ma che viene letta come una i, quando 
è doppia (e quindi presenta un daghèsh quadrato all’interno) nella traslitterazione è 
resa con una i più alta (i) delle altre e si legge accentuando la vocale. La iòd è muta 
quando viene dopo un suono vocalico e o i ed è priva di vocalizzazione.

Un caso particolare riguarda le lettere (compresa la iòd) che sono raddoppiate all’ini-
zio della parola. Nel traslitterato tale evenienza è stata indicata ponendo la lettera in 
grassetto e leggermente ingrandita (ad esempio: b m t) e la pronuncia è rafforzata.

Quando per una parola vi è difformità tra come deve essere letta rispetto a come è 
scritta (kerì-ketìv), sotto di essa è stata posta la sua forma originale senza vocali. In al-
cuni casi, volendo segnalare di porre maggior attenzione nella lettura quando esiste una 
notevole difformità tra quello che è scritto e quello che va letto, specialmente se è coin-
volto il nome del Signore, a fianco della parola ebraica è stato posto un asterisco (*).

Le note introdotte da un cerchio (Ü) segnalano che nel testo masoretico vi sono delle 
particolarità.

Quando esistono diverse tradizioni riguardo la pronuncia del kamàtz, se a oppure o, 
è stata posta una nota a piè di pagina.
Il segno convenzionale ♦ indica la fine del versetto nel traslitterato.

La parentesi nel traslitterato indica quando una certa vocale non va letta. L’evenienza 
è molto frequente con il nome del Signore quando è preceduto da una particella e la 
prima lettera del nome non ha vocalizzazione (esempio: la(A)donài, si legge con una 
sola a e ve(’E)lohìm, si legge con una sola e).
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Queste le principali osservazioni da tenere presente:

La `~àlef viene segnalata sempre, tranne che in inizio di parola, con ’ (con-
vessità verso destra).

La d~hè viene resa con una h dal suono muto. In fine di parola viene indicata 
solo quando ha un punto all’interno (che in questo caso si chiama mappìk).

La f~zàin viene resa con il segno zz  tramite il quale si vuole indicare una pro-
nuncia leggera, sibilata, come la s nella parola “esodo”.

La g~chèt viene resa con cĥ e si pronuncia aspirata.

Nei casi in cui lettera i~iòd è raddoppiata (contenendo un daghèsh quadrato) 
la si è indicata con una i più grande del solito (i).

La k~chàf (senza daghèsh) viene resa nel traslitterato con chch.

La M~kàf (con daghèsh) viene resa con una k.

La q~sàmech viene resa con il segno convenzionale ş.

La r~àin è sempre resa con il segno ‘ (convessità verso sinistra) e la pronuncia 
deve avere un suono leggermente gutturale e aspirato. 

La v~tzàdi è sempre resa con il segno tz (in caso di raddoppiamento, con 
tzz).

La w~kòf è sempre resa con il segno convenzionale ķ.

La y~shìn è sempre resa con il segno sh (in caso di raddoppiamento, con 
ssh). 

INDICAZIONI
PER IL TESTO TRASLITTERATO
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TABELLA DEI CARATTERI EBRAICI
E DEI CARATTERI USATI NELLA TRASLITTERAZIONE

EBRAICO TRASLITTERATO PRONUNCIA DOPPIA TRASLITTERATO PRONUNCIA

Àlef `
’ non in inizio 

parola
muta

Vèt a o Bèt A v oppure b normale suono 
v oppure b aÝ 

bb,
b  in inizio 
di parola

suono b raddoppiato

Ghìmel b o B
ga, ghe, 
ghi, go, 

gu
g dura come in 

“gomma” bÝ 

gga, gghe, 
gghi, ggo 

ggu
suono g raddoppiato, 
duro come in “leggo”

Dàlet c o C d normale suono d cÝ 
dd, 

d in inizio 
di parola 

suono d raddoppiato

Hè d

h in inizio e 
in mezzo alla 

parola, ma 
non alla fine

lieve aspirazione  D
h, quando ha 
il mappìk in 
fine di parola 

aspirazione prima del-
l’ultima vocale

Vàv e v normale suono v eÝ 

vv, quando 
non rap-

presenta la 
vocale u

suono v raddoppiato

Zàin f zz s dolce, come 
in “esodo” fÝ 

zzzz, 
zz in inizio 
di parola

s dolce, come 
in “esodo”, raddoppiata

Chèt g cĥ ch, con suono aspi-
rato, gutturale

Tèt h ţ
t, con accentua-

zione del contatto 
dentale hÝ 

ţţ,
ţ in inizio
di parola 

doppia t dentale

Iòd i i i * iÝ 
i,

i/I in inizio 
di parola 

suono i rafforzato 
rispetto al normale

Chàf k o Kàf M

in fine di parola j
chch  / k

ch con suono 
aspirato, o k

 semplice, suono 
duro

kÝ /jÝ kk doppia k, suono duro

Làmed l l normale suono l lÝ 
ll

l in inizio 
parola

suono l raddoppiato

* il suono della i è da considerare consonantico. La lettera iòd è muta se non è vocalizzata e viene dopo una 
vocale e o i.

TABELLA DEI CARATTERI EBRAICI
E DEI CARATTERI USATI NELLA TRASLITTERAZIONE
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EBRAICO TRASLITTERATO PRONUNCIA DOPPIA TRASLITTERATO PRONUNCIA

Mèm n

in fine di parola m
m normale suono m nÝ 

mm,
m in inizio 

di parola
suono m raddoppiato

Nùn p

in fine di parola o
n normale suono n pÝ 

nn,
n in inizio 
di parola

suono n raddoppiato

Sàmech q ş suono s duro, 
sibilante qÝ 

şş
ş in inizio 
di parola 

suono s duro, sibilante e 
raddoppiato

Àin r

‘
segnalata 

sempre, anche 
all’inizio 

della parola

muta

Fè t o Pè R

in fine di parola s
f / p normale suono 

f oppure p tÝ 
pp,

p in inizio 
di parola

suono p raddoppiato

Tzàdi v

in fine di parola u
tz suono tz,

come in “tze tze” vÝ 
tzz,

tz  in inizio 
di parola

suono tz raddoppiato

Kòf w ķ
normale suono k,
ma lievemente 

gutturale wÝ 
ķķ

ķ in inizio 
di parola 

suono k raddoppiato

Rèsh x r normale suono r xÝ 
rr,

r in inizio 
di parola

suono r raddoppiato*

Shìn W sh suono dolce sc 
come in “sci” WÝ 

ssh,
sh in inizio 

di parola
suono dolce come “sci” 

raddoppiato

Sìn U s normale suono s UÝ 
ss,

s in inizio 
di parola

suono s raddoppiato

Tàv z o Y t normale suono t zÝ 
tt,

t in inizio 
di parola

suono t raddoppiato

* La presenza del daghèsh chazàk nella x  è da considerare eccezionale in quanto è contraria alle regole 
grammaticali e dovuta solo alla tradizione.

TABELLA DEI CARATTERI EBRAICI
E DEI CARATTERI USATI NELLA TRASLITTERAZIONE
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פָנֶךָ ה' אֱלֹהֵנוּ וְאלֹהֵי  יְהִי רָצוֹן מִלְּ
אֲבוֹתֵנוּ, הַבּוֹחֵר בְּדָוִד עַבְדּוֹ וּבְזַרְעוֹ 
אַחֲרָיו, וְהַבּוֹחֵר בְּשִׁירוֹת וְתִשְׁבָּחוֹת, 
מִזְמוֹרֵי  קְרִיאַת  אֶל  בְּרַחֲמִים  ֽפֶן  שֶׁתֵּ
אֲמָרָם  כְּאִלּוּ  שֶׁאֶקְרָא,  ים  תְּהִלִּ
בְּעַצְמוֹ,  לוֹם  הַשָּׁ עָלָיו  לֶךְ  הַמֶּ דָוִד 
זְכוּת  לָנוּ  וְתַעֲמוֹד  עָלֵנוּ.  תָגֵן  זְכוּתוֹ 
תֵּבוֹתֵיהֶם  וּזְכוּת  ים,  תְּהִלִּ פְּסוּקֵי 
וְטַעֲמֵיהֶם,  וּנְקֻדּוֹתֵיהֶם  וְאוֹתִיּוֹתֵיהֶם 
מֵרָאשֵׁי   מֵהֶם  הַיּוֹצְאִים  מוֹת  וְהַשֵּׁ
ר פְּשָׁעֵינוּ  תֵבוֹת וּמִסּוֹפֵי תֵבוֹת, לְכַפֵּ
ר עָרִיצִים  וַעֲוֹנוֹתֵינוּ וְחַטֹּאתֵינוּ; וּלְזַמֵּ
וְהַקּוֹצִים  הַחוֹחִים  כָּל  וּלְהַכְרִית 
הָעֶלְיוֹנָה;  הַשּׁוֹשַׁנָׂה  אֶת  הַסּוֹבְבִים 
דוֹדָהּ  עִם  נְעוּרִים  אֵשֶׁת  ר  וּלְחַבֵּ

שֶׁךְ־ ֽֽ ם יִמָּ בְּאַהֲבָה וְאַחֲוָה וְרֵעוּת. וּמִשָּׁ
לָנוּ שֶׁפַע לְנֶפֶשׁ רוּחַ וּנְשָׁמָה, לְטַהֲרֵנוּ 
ר  מֵעֲוֹנוֹתֵינוּ וְלִסְלוֹחַ חַטֹּאתֵינוּ וּלְכַפֵּ
שֶׁאָמַר  לְדָוִד  לַחְתָּ  שֶׁסָּ כְּמוֹ  פְּשָׁעֵנוּ. 
שֶׁנֶׂאֱמַר:  כְּמוֹ  לְפָנֶיךָ  אֵלּוּ  מִזְמוֹרִים 
תָמוּת.  לֹא  אתְךָ  חַטָּ הֶעֱבִיר  ה'  גַּם 
חֵנוּ מֵהָעוֹלָם הַזֶּה קֹדֶם זְמַנֵׂנוּ  וְאַל תִקָּ
שִׁבְעִים  (בָּהֶם  שְׁנוֹתֵינוּ  מְלֹאת  עַד 
אֲשֶׁר  אֵת  ן  לְתַקֵּ שֶׁנוּׂכַל  בְּאֹפֶן  שָׁנָה) 

Possa essere Tuo volere, o Eterno, nostro Si-
gnore e Signore dei nostri padri, che ha prescel-
to il Suo servo Davide e tutta la sua stirpe e che 
ama canti e lodi, rivolgere graziosa attenzione 
ai salmi che reciterò e considerarli come se li 
avesse recitati il re Davide in persona, possa 
Egli risiedere in pace e la sua virtù proteggerci. 
Possa esserci di giovamento il valore dei versi 
dei salmi, assieme alla virtù delle loro parole, 
delle loro lettere, delle loro vocali e dei loro 
segni di canto (assieme ai) nomi che da essi si 
possono trarre usando le lettere iniziali o finali 
così da espiare le nostre colpe, i nostri peccati 
e le nostre trasgressioni. [Possano essi servire] 
a far cadere i prepotenti e a recidere tutte le 
spine e i rovi che cingono la Rosa celeste e 
possa la Sposa della Giovinezza unirsi al suo 
Amato con amore, armonia e intesa. Da que-
sta unione possa derivarne per noi un’influen-
za favorevole per la forza vitale, per lo spiri-
to e per l’anima, così che Tu voglia ripulirci 
dai nostri peccati, rimettere le nostre colpe ed 
espiare le nostre trasgressioni, così come per-
donasti a Davide allorché recitò questi salmi 
dinnanzi a Te, come è detto: «Ecco l’Eterno ha 
condonato il tuo peccato, e così non morrai». 
Non toglierci da questo mondo prima del tem-
po per noi [stabilito], allorché avremo comple-
tato i nostri anni (di media settanta anni) così 
da poter rimediare a tutto quello che abbiamo 
guastato. Possa il merito del re Davide, la pace 
sia sopra di lui, esserci di difesa e di vantag-

BENEDIZIONE DA RECITARE 
 PRIMA DELLA LETTURA DEI SALMI
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עָלָיו  לֶךְ  הַמֶּ דָּוִד  וּזְכוּת  שִׁחַתְנוּ. 
אֲרִיךְ  שֶׁתַּ וּבַעֲדֵנוּ,  עָלֵינוּ  תָגֵן  לוֹם  הַשָּׁ
ךָ עַד שׁוּבֵנוּ אֵלֶיךָ בִּתְשׁוּבָה שְׁלֵמָה  אַפְּ
כְּדִכְתִיב:  מַתְּנַת חִנָׂם  וּמֵאוֹצַר  לְפָנֶיךָ. 
אֶת  וְרִחַמְתִּי  אָחֹן  אֲשֶׁר  אֶת  וְחַנֹׂתִי 
אוֹמְרִים  שֶׁאָנוּ  וּכְשֵׁם  אֲרַחֵם.  אֲשֶׁר 
נִזְכֶּה  כָּךְ  הַזּה,  בָּעוֹלָם  שִׁירָה  לְפָנֶיךָ 
לוֹמַר לְפָנֶיךָ, ה' אֱלֹהֵינוּ, שִׁיר וּשְׁבָחָה 
ים  תְּהִלִּ אֲמִירַת  יְדֵי  וְעַל  א.  לְעוֹלָם הַבָּ
רוֹן וְלָשִׁיר בְּקוֹל  לֶת הַשָּׁ תִּתְעוֹרֵר חֲבַצֶּ
ן  נִֽתָּ בָנוֹן  הַלְּ כְּבוֹד  וְרַנֵׂן,  בְּגִילָה  נָעִים 
לָהּ, הוֹד וְהָדָר בְּבֵית אֱלֹהֵינוּ, בִּמְהֵרָה 

בְיָמֵינוּ, אָמֵן סֶלָה.

gio, così che Tu possa attendere pazientemen-
te fino al momento in cui avremo fatto com-
pleto ritorno a Te. Grazie alla Tua riserva [di 
amore] che ci doni gratuitamente abbi di noi 
pietà così come è scritto: «Avrò pietà di colui 
per il quale deciderò di avere comprensione e 
misericordia di colui che deciderò di grazia-
re». Così come noi recitiamo di fronte a Te il 
canto in questo mondo, ci auguriamo, o Eterno 
nostro Signore, di meritare di recitare inni e 
lodi anche nel mondo futuro. Possa sorgere, 
grazie alla recitazione dei salmi, la Rosa dello 
Sharòn, per cantare con voce armoniosa, con 
letizia e gioia e possa esserle tributata la gloria 
del Libano, splendore e grandezza nella Casa 
del nostro Signore, presto, ai nostri giorni, 

Amèn, séla.

ה פָנָיו בְּתוֹדָה בִּזְמִרוֹת נָרִיעַ לוֹ: כִּי  מָֽ נָה לַה' נָרִיעָה לְצוּר יִשְׁעֵנוּ: נְקַדְּ לְכוּ נְרַנְׂ
ל אֱלֹהִים: אֵל גָּדוֹל ה' וּמֶלֶךְ גָּדוֹל עַל־כָּ

Orsù, intoniamo canti al Signore, suoniamo lo shofàr per la rocca della nostra 
salvezza. AccogliamoLo riconoscenti e suoniamo per Lui [lieti] motivi, perché 

l’Eterno è il grande Signore ed è Re di tutte le creature celesti.
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PRIMO LIBRO

Lettura settimanale: primo giorno - domenica

 Salmo 1 - ` wxt  (6 versi)

Questo salmo costituisce un’esortazione a studiare la Torà e a comportarsi rettamente. Coloro che 
 agiranno in questo modo avranno fortuna e successo in ogni loro impresa. 

 1} Beato l’uomo 1 WiÀ�`�dÎi�x««�W¬¬�` (`

 Ashre_ha’ ìsh

 che non ha seguito i consigli dei malvagi, mi¬¦rÅÅ�W�x z¶ ©v£r««©A »K©l�d `¬÷ | x³	W
`

 ashèr lò’ halàchch ba‘atzàt resha‘ ìm

 che non è rimasto sulla strada dei peccatori, c®�n¨r `¬÷ mi «�`�hÝ � ††g K	x´ 	c§aE 

 uvdérechch ĥaţţa’ ìm lò’ ‘amàd

 né si è seduto in compagnia di chi deride [ogni cosa]. :a«�W�i `́÷ miÀ¦v¥ ŒŒl a¬�WFn§aE 

 uvmoshàv letzìm lò’ iashàv♦

 2} Piuttosto, [ha riposto] il proprio interesse nella Torà dell’Eterno, F¬v§tÅÅ	g dÀ �eŸd�i z¬�xFz�A m¬�̀  i³¦M (a
 kì ìm beToràt Adonài cĥeftzò

 e medita sulla Sua legge giorno e notte 2. :d̈l�i«l̈�e m¬ �nFi dÀ�B�d�i F¬z�xFz§a««E
 uvtoratò iehghé iomàm valàila♦

 3} Egli sarà come un albero piantato lE¶z�W »u¥r�M dÀ�i�d««�e (b

 vehaià ke‘ètz shatùl

 presso corsi d’acqua, m�i¬�n  iÅ
b§l©RÎl««©r

 ‘al_palghé màim

 che darà il suo frutto a suo tempo, FÀzÝ ¦r§A oÄ�zÝ �i | F̧i�x¦R x³	W
`

 ashèr piriò ittèn be‘ittò

 le cui foglie non appassiranno lF®aÝ �iÎ`««÷ Ed¬ ¥l¨r�e
 ve‘aléhu lo’_ibbòl

1 Il Midràsh nota che Davide inizia il suo libro dei Salmi con le stesse parole con le quali Mosè conclude la Torà. 
Mosè al termine della Torà (Devarìm 33, 29) dice: «Tu sei beato, Israele» e Davide comincia con: «Beato l’uomo».

2 Si può notare come all’inizio del verso si dica la Torà dell’Eterno, ma al termine essa venga indicata come la Sua 
Legge. Rashi, riferendo quel “sua” non al Signore ma all’uomo, dice che quando un uomo si applica con devozione 
a studiare la Torà dell’Eterno, questa alla fine diventa la sua Legge, come se appunto quello che ha studiato sia 
diventato una cosa che gli appartiene.

1°
giorno del mese 

א א   
ג ב   
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 e tutto ciò che farà avrà successo. :�gi«¦l§v�i d́	U£r«« �iÎx	W
` lŸ−k�e
 vechchòl asher_ia‘asé iatzlìacĥ♦

 4} Non così [avverrà per] i malvagi! mi® ¦r�W�x�««d o¬ ¥kÎ`÷ (c

 lo’_chchèn haresha‘ ìm

 Essi sono come pula che il vento disperde. :�gE«x EpÝ ¬ ¤t�cÝ �YÎx	W««
̀  uŸÀnÝ ©ŒŒMÎm�̀  i¬¦M
 kì im_kammòtz asher_tiddefénnu rùacĥ♦

 5} Perciò non riusciranno a scagionarsi En ´�w�iÎ «̀«÷ | o³ ¥MÎl©r (d

 ‘al_kèn lo’_iaķùmu

 i malvagi nel giudizio [dopo la morte] h®R̈�W�nÝ ©A mi¦ «r�W� ††x 
 resha‘ ìm bammishpàţ

 e i peccatori [non saranno inclusi] nell’assemblea dei giusti. :mi «�wi�cÝ ©v z¬�c£r««©A miÀ�̀ �hÝ �g�ŒŒe 
 vecĥaţţa’ ìm ba‘adàt tzaddiķìm♦

 6} Perché l’Eterno conosce (apprezza) il comportamento dei giusti mi ®�wi�cÝ ©v K	x́	C d« �eŸd�i†† ©ŕ �cFiÎi««¦M (e

 ki_iodé‘a Adonài dérechch tzaddiķìm

 e [sa che] il comportamento dei malvagi [conduce alla] rovina. :c«¥a Ÿ̀Y mí¦r�W�x K	x−	c�e 
 vedérechch resha‘ ìm to’vèd♦

 Salmo 2 - a wxt  (12 versi)

Le nazioni del mondo che tentano di contrastare il Signore e il popolo che Egli ha prescelto sono 
 destinate all’insuccesso. 

 1} Perché le nazioni sono irrequiete m® �iFb ÉW�b««�x d�nÝ ¨l† (`

 Làmma ragheshù goìm

 e i popoli pensano invano [a fare progetti]? :wi«�xÎEb�d�i miÀ�nÝ �̀ §lŒŒE
 ul’ummìm iehgu_rìķ♦

 2} [Perché] i re della terra si ribellano u	xÀ	̀ Îi¥k§l�n | Ȩa§vÝ �i�z¬¬ �i (a

 itiatzzevù malchche_éretz

 e i potenti congiurano insieme c�g® �iÎEc�qF«p mi¬ �p� f««Fx�e
 verozzenìm nòşedu_iàcĥad

 contro l’Eterno e contro il Suo Unto :F «gi�W�nÎl©r�e dÀ �eŸd�ŒŒiÎl©r
 ‘àl Adonài ve‘al_meshicĥò♦ 

 3} [dicendo]: «Spezziamo i Suoi legami Fni® �zFx� qF««nÎz	` d «�w�zÝ �p«« � ††p (b

 nenatteķà et_moşerotémo 

 1 1
 2 3 
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che Tu possa considerarci corretti da tutti i no-
stri peccati e possa perdonarci tutte le nostre 
mancanze tramite le quali abbiamo trasgre-
dito, commesso colpe e peccato dinanzi a Te; 
possa Tu farci tornare dinanzi a Te comple-
tamente ravveduti; possa Tu indicarci la via 
al Tuo servizio; aprirci il cuore con lo studio 
della Tua Torà; e possa Tu inviare completa 

ר־לָנוּ עַל כָּל חַטֹּאתֵינוּ, וְתִמְחָל־ שֶׁתְּכַפֶּ
לָנוּ עַל כָּל עֲוֹנוֹתֵינוּ, וְתִסְלַח לָנוּ עַל כָּל 
שַׁעְנוּ  וְשֶׁפָּ וְשֶׁעָוִינוּ  שֶׁחָטָאנוּ  פְּשָׁעֵינוּ, 
שְׁלֵמָה  בִּתְשׁוּבָה  וְתַחֲזִירֵנוּ  לְפָנֶיךָ; 
וְתִפְתַּח  לַעֲבוֹדָתֶךָ;  וְתַדְרִיכֵנוּ  לְפָנֶיךָ; 
נוּ בְּתַלְמוּד תּוֹרָתֶךָ; וְתִשְׁלַח רְפוּאָה  לִבֵּ
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si prosegue con questo brano:

פָנֶךָ ה' אֱלֹהֵנוּ וְאלֹהֵי  יְהִי רָצוֹן מִלְּ
אֲבוֹתֵנוּ בִזְכוּת... 

Possa Tu gradire, o Eterno, nostro Signore e 
Signore dei nostri padri che per merito... 

se si è letto un intero libro dei salmi si dice:

  del primo ׀ del secondo ׀ del terzo ׀
 del quarto ׀ del quinto 

libro dei salmi che abbiamo letto dinanzi a 
Te, che corrisponde al libro

 Bereshìt ׀ Shemòt ׀ Vaikrà ׀
 Bemidbàr ׀ Devarìm

grazie ai suoi canti, grazie ai loro versi, grazie 
alle loro parole e grazie ai Tuoi nomi santi e 
puri che da essi traggono origine…

| | סֵפֶר שְׁלִישִׁי  סֵפֶר שֵׁנִי   סֵפֶר רִאשׁוֹן  | 
סֵפֶר חֲמִישִׁי  | סֵפֶר רְבִיעִי   

ים שֶׁקָּרָאנוּ לְפָנֶיךָ שֶׁהוּא  הִלִּ שֶׁבַּתְּ
כְּנֶגֶד סֵפֶר

| קְרָא  וַיִּ  | שְׁמוֹת    | בְּרֵאשִׁית   
דְּבָרִים  | בְּמִדְבַּר   

פְּסוּקָיו  וּבִזְכוּת  מִזְמוֹרָיו  בִּזְכוּת 
שְׁמוֹתֶיךָ  וּבִזְכוּת  תְּבוֹתָיו  וּבִזְכוּת 
נׂוּ, הוֹרִים הַיּוֹצְאִים מִמֶּ דוֹשִׁים וְהַטְּ הַקְּ

se non si è letto un intero libro dei salmi si dice:

לְפָנֶיךָ  רָאנוּ  שֶׁקָּ ים  תְהִלִּ מִזְמוֹרֵי 
תֵּבוֹתֵיהֶם  וּבִזְכוּת  פְּסוּקֵיהֶם  וּבִזְכוּת 
הוֹרִים  דוֹשִׁים וְהַטְּ וּבִזְכוּת שְׁמוֹתֶיךָ הַקְּ

הַיּוֹצְאִים מֵהֶם,

dei canti dei salmi che abbiamo letto dinanzi a 
Te e grazie ai loro versi, grazie alle loro parole 
e grazie ai Tuoi nomi santi e puri che da esso 
traggono origine…
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ךָ; וְתִקְרָא לִשְׁבוּיִים  שְׁלֵמָה לְחוֹלֵי עַמֶּ
וּלְכָל  קוֹחַ;  פְּקַח  וְלַאֲסוּרִים  דְּרוֹר 
וּנְהָרוֹת  ים  יַמִּ וְעוֹבְרֵי  דְרָכִים  הוֹלְכֵי 
צַעַר  מִכָּל  ילֵם  תַּצִׂ יִשְׂרָאֵל,  ךָ  מֵעַמְּ
ים  לְחַיִּ חֶפְצָם  לִמְחוֹז  יעֵם  וְתַגִּ וָנֶזֶק, 
בָנִים  חֲשׂוּכֵי  לְכָל  וְתִפְקוֹד  וּלְשָׁלוֹם; 
וּלְיִרְאָתֶךָ;  לַעֲבוֹדָתֶךָ  קַיָּמָא  בְּזֶרַע שֶׁל 
ילֵן  יִשְׂרָאֵל תַצִׂ בֵּית  ךָ  עַמְּ שֶׁל  רוֹת  וְעֻבָּ
וְהַיּוֹשְׁבוֹת  וַלְדוֹתֵיהֶן;  לְנָה  תַפֵּ שֶׁלֹּא 
ילֵין  תַּצִׂ ים  הָרַבִּ בְּרַחֲמֶיךָ  שְׁבֵּר  הַמַּ עַל 
ינִיקוֹת תַּשְׁפִּיעַ שֶׁלֹּא  מִכָּל רָע; וְאֶל הַמֵּ
תִמְשׁוֹל  וְאַל  יהֶן;  דֵּ מִדַּ חָלָב  יֶחְסַר 
וּמַרְעִין  פְּגָעִים  וְכָל  וְשֵׁדִין  אַסְכָּרָה 
יִשְׂרָאֵל,  בֵּית  ךָ  עַמְּ יַלְדֵי  בְּכָל  בִּישִׁין 
לֵם לְתוֹרָתֶךָ לִלְמוֹד תּוֹרָה לִשְׁמָהּ,  וּתְגַּדְּ
פָה  גֵּ וּמִמַּ בֶר  וּמִדֶּ הָרָע  מֵעַיִן  ילֵם  וְתַצִׂ
מֵעָלֵינוּ  ל  וּתְבַטֵּ הָרָע;  וּמִיֵּצֶר  טָן  וּמִשָּׂ
מָקוֹם  בְּכָל  יִשְׂרָאֵל  בֵּית  ךָ  עַמְּ וּמִכָּל 
ה  וְתַטֶּ וְרָעוֹת;  קָשׁוֹת  גְּזֵרוֹת  כָּל  שֶׁהֵם 
וְתִגְזוֹר  לְטוֹבָה,  עָלֵינוּ  לְכוּת  הַמַּ לֵב 
בְּרָכָה  וְתִשְׁלַח  טוֹבוֹת;  גְּזֵרוֹת  עָלֵינוּ 
וְהָכֵן  יָדֵינוּ;  מַעֲשֵׂה  בְּכָל  וְהַצְלָחָה 
לֵאָה, וְלֹא  פַּרְנָסָתֵנוּ מִיָּדְךָ הָרְחָבָה וְהַמְּ
ךָ יִשְׂרָאֵל זֶה לָזֶה וְלֹא לְעַם  רְכוּ עַמְּ יִצְטָֽ

guarigione a coloro del Tuo popolo che sono 
malati; annunciare la libertà per i prigionieri 
e piena autonomia per chi è recluso; possa Tu 
salvare da ogni fatica e danno tutti quelli del 
Tuo popolo Israele che viaggiano sulla terra 
e che attraversano i mari e i fiumi, facendoli 
giungere vivi e sereni alla meta desiderata; 
possa Tu provvedere coloro che [ora] sono 
senza figli di una sana prole che Ti servirà e 
sarà timorosa di Te; possa Tu provvedere alle 
gestanti del Tuo popolo, della casa di Israele, 
così che non abbiano a perdere i loro figli 
ed evitare con la Tua grande misericordia 
che le partorienti patiscano qualsiasi dolore; 
quanto alle nutrici, fa’ in modo che nel loro 
seno non manchi il latte; che la difterite, gli 
spiriti negativi e ogni genere di sofferenza o 
tormento non abbiano alcun potere su nessu-
no dei figli del Tuo popolo Israele, così che 
possano crescere per la Tua Torà e la studi-
no per la sua importanza; e possa Tu salvarli 
dall’occhio malevolo, dalla peste, dall’epi-
demia, dall’angelo accusatore e dall’inclina-
zione al male; possa Tu rendere nulli per noi 
e per tutto il Tuo popolo, la casa di Israele, 
ovunque si trovino [a risiedere], tutti i decreti 
severi e negativi; possa Tu indurre al bene 
nei nostri confronti l’animo dei regnanti e far 
emanare decreti a noi favorevoli; manda be-
nedizione e fortuna in ciò che facciamo; fa’ 
in modo che il nostro sostentamento giunga 
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אַחֵר; וְתֵן לְכָל אִישׁ וְאִישׁ דֵּי פַרְנָסָתוֹ; 
וּלְכָל גְּוִיָּה וּגְוִיָּה דֵּי מַחְסוֹרָהּ; וּתְמַהֵר 
מִקְדָשֵׁנוּ  בֵּית  וְתִבְנֶה  לְגָאֳלֵנוּ  וְתָחִישׁ 
עֶשְׂרֵה  שְׁלֹשׁ  (**וּבִזְכוּת  וְתִפְאַרְתֵּנוּ; 
הַכְּתוּבִים  רַחֲמִים  שֶׁל  מִדּוֹתֶיךָ 
בְּתוֹרָתֶךָ, כְּמוֹ שֶׁנֶׂאֱמַר: ה' ה' אֵל רַחוּם 
יִם וְרַב חֶסֶד וְאֱמֶת נֹצֵר  וְחַנׂוּן אֶרֶךְ אַפַּ
אָה  חֶסֶד לָאֲלָפִים נֹשֵׂא עָוֹן וָפֶשַׁע וְחַטָּ
פָנֶיךָ).  מִלְּ רֵיקָם  שֶׁאֵינָן חוֹזְרוֹת  ה,  וְנַקֵּ
עָזְרֵנוּ אֱלֹהֵי יִשְׁעֵנוּ עַל דְּבַר כְּבוֹד שְׁמֶךָ 
לְמַעַן  חַטֹּאתֵינוּ  עַל  ר  וְכַפֵּ ילֵנוּ  וְהַצִׂ

שְׁמֶךָ. בָּרוּךְ ה' לְעוֹלָם אָמֵן וְאָמֵן.

dalla Tua mano grande e generosa, e che il 
Tuo popolo Israele non debba aver bisogno 
né del compagno né di altre persone; forni-
sci ciascuno di quanto è sufficiente per la so-
pravvivenza e ogni individuo di tutto quanto 
gli serve; possa Tu affrettare e anticipare la 
nostra salvezza, e ricostruire la sede del no-
stro Santuario e del nostro splendore;  (**e 
per merito dei Tuoi tredici attributi di mise-
ricordia che sono scritti nella Tua Torà, così 
come è detto: «Eterno, Eterno, Signore mise-
ricordioso e clemente, lento a cedere all’ira 
e prodigo in bontà e verità, Egli mantiene il 
ricordo del bene [compiuto] per migliaia [di 
generazioni], è tollerante per la colpa, per la 
trasgressione e per il peccato. Libera [dalle 

** Il brano tra parentesi si legge soltanto quando sono presenti almeno dieci uomini.
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colpe il penitente]», che non rimangano inascoltati quando sono tornati dalla Tua 
Presenza). Soccorrici, Signore della nostra salvezza, in grazia della gloria del Tuo 
nome, salvaci e perdona i nostri peccati in grazia del Tuo nome. Benedetto sia per 

sempre l’Eterno, Amèn e Amèn!
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יִם וְרַב־חֶסֶד וֶאֱמֶת: נֹצֵר חֶסֶד לָאֲלָפִים נֹשֵֹא עָוֹן וָפֶשַׁע   ה' | ה' אֵל רַחוּם וְחַנּוּן אֶרֶךְ אַפַּ

ה:  אָה וְנַקֵּ וְחַטָּ

מְלָכָה  מַיִם וּבָאָרֶץ לְךָ ה' הַמַּ פְאֶרֶת וְהַנֵּצַח וְהַהוֹד כִּי כֹל בַּשָּׁ בוּרָה וְהַתִּ ה וְהַגְּ דֻלָּ לְךָ ה' הגְּ

ה בְּיָדְךָ נֶפֶשׁ כָּל חָי וְרוַּח כָּל בְּשַׂר אִישׁ. וּבְיָדְךָ כֹּחַ וּגְבוּרָה  א לְכֹל לְרֹאשׁ: וְאַתָּ תְנַשֵּׂ וְהַמִּ

ךָ כָּל דָּבָר וּבְיָדְךָ  לֵא מִמְּ א עַד דִּכְדוּכָהּ שֶׁל נֶפֶשׁ. וְלֹא יִפָּ א אֱנוֹשׁ עַד דַּכָּ ל וּלְחַזֵּק וּלְרַפֵּ לְגַדֵּ

ךָ  פָנֶיךָ הָאֵל הַנֶּאֱמָן, אָב הָרַחֲמִים, הָרוֹפֵא לְכָל תַּחֲלוּאֵי עַמְּ נֶפֶשׁ כָּל חָי. לָכֵן יְהִי רָצוֹן מִלְּ

חֲסִידָיו  חַת  מִשַּׁ וְהַגּוֹאֵל  לִידִידָיו,  וּתְעָלָה  מָזוֹר  שׁ  וְהַמְחַבֵּ וֶת.  הַמָּ שַׁעֲרֵי  עַד  רוֹבִים  הַקְּ

ה רוֹפֵא נֶאֱמָן שְׁלַח מַרְפֵּא וּתְעָלָה בְּרוֹב חֶסֶד וַחֲנִינָה  וֶת נַפְשׁוֹת עֲבָדָיו. אַתָּ וְהַמּוֹצִיא מִמָּ

וְחֶמְלָה לְנֶפֶשׁ... 
פלונית בת פלונית,

לֵא רַחֲמִים עָלֶיהָ לְהַחֲלִימָהּ  לְרוּחָהּ לְנַפְשָׁהּ הָאוּמְלָלָה וְלֹא תֵרֵד נַפְשָׁהּ לִשְׁאוֹלָה, וְתִמָּ

זְכֻיוֹתֶיהָ  לְפָנֶיךָ  וְיֵרָאוּ  וְאוֹהֲבֶיהָ.  קְרוֹבֶיהָ  כָּל  כִּרְצוֹן  וּלְהַחֲיוֹתָהּ  לְהַחֲזִיקָהּ  אָהּ  וּלְרַפְּ

וְצִדְקוֹתֶיהָ וְתַשְׁלִיךְ בִּמְצוּלוֹת יָם כָּל חַטֹּאתֶיהָ, וְיִכְבְּשׁוּ רַחֲמֶיךָ אֶת כַּעַסְךָ מֵעָלֶיהָ, וְתִשְׁלַח 

שׁ כַּנֶּשֶׁר נְעוּרֶיהָ, וְתִשְׁלַח לָהּ וּלְכָל  לָהּ רְפוּאָה שְׁלֵמָה רְפוּאַת הַנֶּפֶשׁ וּרְפוּאָת הַגּוּף, וּתְחַדֵּ

חוֹלֶה, מַרְפֵּא אֲרוּכָה, מַרְפֵּא בְרָכָה, מַרְפֵּא תְרוּפָה וּתְעָלָה, מַרְפֵּא חֲנִינָה וְחֶמְלָה, מַרְפֵּא 

ים וְשָׁלוֹם, מַרְפֵּא אוֹרֶךְ יָמִים וְשָׁנִים, וִיקֻיָּם בָּהּ וּבְכָל  יְדוּעִים וּגְלוּיִם, מַרְפֵּא רַחֲמִים וְחַיִּ

תוּב עַל יְדֵי מֹשֶׁה עַבְדְּךָ נֶאֱמַן בֵּיתֶךָ  וַיֹּאמֶר אִם־שָׁמוֹעַ תִּשְׁמַע  חוֹלֶה יִשְׁרָאֵל מִקְרָא שֶׁכָּ

חֲלָה  מַּ יו כָּל־הַֽ מַרְתָּ כָּל־חֻקָּ אֲזַנְתָּ לְמִצְוֹתָיו וְשָֽׁ לְקוֹל | ה' אֱלֹהֶיךָ וְהַיָּשָׁר בְּעֵינָיו תַּעֲשֶׂה וְהַֽ

אֲשֶׁר־שַׂמְתִּי בְמִצְרַיִם לֹֽא־אָשִׂים עָלֶיךָ כִּי אֲנִי ה' רֹפְאֶֽךָ 1 : וַעֲבַדְתֶּם אֶת ה' אֱלֹהֵיכֶם וּבֵרַךְ 

לָה וַעֲקָרָה בְּאַרְצֶךָ אֶת  רְבֶּךָ: לֹא תִהְיֶה מְשַׁכֵּ אֶת לַחְמְךָ וְאֶת מֵימֶיךָ וַהֲסִירוֹתִי מַחֲלָה מִקִּ

PREGHIERA PER UNA PERSONA AMMALATA
PER UNA FEMMINA

1 שמות טו, כו; 

→ In seguito si leggono i gruppi di 8 versi del salmo 119 le cui iniziali compongono il nome della per-
sona ammalata. Molti usano continuare in questo modo per comporre (in ebraico) anche il termine 
figlio/a (bèn/bàt) e il nome della madre. Prima di proseguire con la recitazione del brano di supplica 
qualcuno legge i gruppi di 8 versi del salmo 119 che compongono con le loro iniziali קרע שטן. 
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PREGHIERA PER UNA PERSONA AMMALATA
PER UNA FEMMINA 

Eterno, Eterno Signore, misericordioso e clemente, lento a cedere all’ira e prodigo in bontà 
e verità, che mantiene il ricordo del bene [compiuto] per migliaia [di generazioni], tollerante 
per la colpa, per la trasgressione e per il peccato, libera [dalle colpe il penitente].
A Te, o Eterno, appartengono la grandezza e la forza, la gloria, la vittoria e lo splendore; 

regni su tutto ciò che c’è nel cielo e nella terra e Ti elevi come Signore sopra ogni cosa. Tu 
reggi nelle Tue mani l’anima di ogni vivente e il soffio vitale di ogni essere umano, e hai 
il potere di far crescere, di rafforzare e di guarire gli esseri umani, anche il più esangue e 
il più afflitto. Nulla a Te sfugge, nella Tua mano risiede la sorte di ogni vivente; pertanto 
sia gradito al Tuo cospetto, o Signore fedele e padre misericordioso, che si prende cura 
di tutti gli ammalati del Suo popolo Israele che sono prossimi a morire, che somministra 
farmaci ai Suoi cari e avvolge le loro bende, che salva dalla fossa i Suoi fedeli e dalla 
morte gli oppressi del Suo popolo, Tu medico affidabile, di mandare cura, guarigione e 
medicamento con grande bontà, pietà e compassione a 

(nome della persona) figlia di (nome della madre), 
al suo spirito e alla sua anima afflitta, così che non scenda nello sheòl. E mostrale la 
grazia di renderla vigorosa e di guarirla, di rinforzarla e di rinnovare le sue forze, e 
farla vivere, com’è desiderio di tutti coloro che le stanno vicino e che l’amano, e tieni 
conto dei suoi meriti e delle sue azioni meritorie, gettando nel profondo del mare tutti i 
suoi peccati. Nei suoi confronti prevalga la Tua misericordia sulla Tua ira e mandale una 
guarigione completa, guarigione sia per l’anima che per il corpo; rinnova come un’aquila 
il suo vigore giovanile e invia a lei e a tutti i malati un farmaco di guarigione, medicina di 
compassione e rivelazione, una benedizione di bontà, pace e vita, che dia lunghi giorni e 
anni felici, e si avveri a riguardo di lei e di tutti i malati d’Israele il brano scritto per mano 
del fedele servo della Tua casa Mosè, che dice: «Se darai ascolto alla voce dell’Eterno 
tuo Signore e farai ciò che è giusto ai Suoi occhi, e [se] darai ascolto alle Sue mitzvòt e 
osserverai tutti i Suoi statuti, non farò venire su di te tutti i mali che ho riversato sull’Egitto, 
perché Io sono l’Eterno, che ti guarisce 1»; «E servirete l’Eterno, il vostro Signore ed Egli 
benedirà il tuo pane e la tua acqua, e rimuoverà l’infermità da in mezzo a te. Non vi sarà 
donna sterile nel tuo paese e nessuna perderà il suo figlio; porterò a compimento il numero 

1 Shemòt 15, 26;     

Per una persona ammalata, prima della supplica vera e propria, si usa recitare i seguenti salmi: 
20, 6, 9, 13, 16, 17, 18, 22, 22, 23, 28, 30, 31, 32, 33, 37, 38, 39, 41, 49, 55, 56, 69, 86, 88, 89, 90, 
91, 102, 103, 104, 107, 116, 118, 142, 143, 148.
In alternativa ai precedenti, si recitano tutti o solo alcuni dei salmi seguenti: 20, 30, 121, 130, 142. →



 

ךָ כָּל חוֹלִי וְכָל מַדְוֵי מִצְרַיִם הָרָעִים אֲשֶׁר יָדַעְתָּ לֹא  א 2 : וְהֵסִיר ה' מִמְּ מִסְפַּר יָמֶיךָ אֲמַלֵּ

יְשִׂימָם בָּךְ וּנְתָנָם בְּכָל שֹׂנְאֶיךָ 3 : 

בִיאִים כָּתוּב לֵאמֹר  וְעַל יְדֵי עֲבָדֶיךָ הַנְּ

וְלֹא־ לְהַפְלִיא  כֶם  עִמָּ אֲשֶׁר־עָשָֹה  אֱלֹהֵיכֶם  אֶת־שֵׁם ה'  לְתֶּם  וְהִלַּ וְשָֹבוֹעַ  וַאֲכַלְתֶּם אָכוֹל 

י לְעוֹלָם: וִידַעְתֶּם כִּי בְקֶרֶב יִשְֹרָאֵל אָֽנִי וַאֲנִי ה' אֱלֹהֵיכֶם וְאֵין עוֹד וְלֹא־יֵבשׁוּ  יֵבֹשׁוּ עַמִּ

ם נִחֻמִים לוֹ וְלַאֲבֵלָיו: בּוֹרֵא נִיב  י לְעוֹלָם 4 : דְּרָכָיו רָאִיתִי וְאֶרְפָּאֵהוּ וְאַנְחֵהוּ וַאֲשַׁלֵּ עַמִּ

רוֹב אָמַר ה' וּרְפָאתִיו 5:  וְזָֽרְחָה לָכֶם יִרְאֵי שְׁמִי שֶׁמֶשׁ  שְֹפָתָיִם שָׁלוֹם | שָׁלוֹם לָרָחוֹק וְלַקָּ

חַר אוֹרֶךָ וַאֲרֻכָתְךָ מְהֵרָה תִצְמָח 7 : קַע כַּשַּׁ צְדָקָה וּמַרְפֵּא בִּכְנָפֶיהָ 6 : אָז יִבָּ

ה: וְהַעֲלֵה רְפוּאָה שְׁלֵמָה לְכָל מַכּוֹת  תֵנוּ אָֽתָּ רְפָאֵנוּ ה' וְנֵרָפֵא הוֹשִׁיעֵנוּ וְנִוָּשֵׁעָה כִּי תְהִלָּ

ךָ בֵּית יִשְׂרָאֵל וּבִפְרַט... עַמְּ

לפלונית בת פלונית
יְהוּדָה  מֶלֶךְ  כְּחִזְקִיָּהוּ  אוֹתָהּ  לְרַפֹּאת  גִּידֶיהָ  וְלִשְׁסָ“ה  אֵבָרֶיהָ  לִרְמַ“ח  שְׁלֵמָה  רְפוּאָה 

שְׁלוֹשׁ  שֶׁל  סוּקִים  מִפְּ הָיּוֹצְאִים  דוֹשִׁים  הַקְּ בְּשֵׁמוֹת  הּ.  מִצָּרַעֲתָּ בִיאָה  הַנְּ וּכְמִרְיָם  מֵחָלְיוֹ 

עֶשְׂרֵה מִדּוֹתֶיךָ, אֵל נָא רְפָא נָא 

לפלונית בת פלונית
ן  עֲבוֹד לָךְ בְּאַהֲבָה וּבְיִרְאָה וְתִתֶּ לְהָקִים אוֹתָהּ מֵחָלְיָהּ וּלְהַאֲרִיךְ עוֹד יְמֵי חַיֶּיהָ כְּדֵי שֶׁתַּ

ים שֶׁל בְּרָכָה, כְּדִכְתִיב כִּי  ים שֶׁל שָׁלוֹם, חַיִּ ים שֶׁל בְּרִיאוּת, חַיִּ ים שֶׁל רַחֲמִים חַיִּ לָהּ חַיִּ

ים וְשָׁלוֹם יוֹסִיפוּ לָךְ אָמֵן סֶלָה: אֹרֶךְ יָמִים וּשְׁנוֹת חַיִּ

 

2 שמות כג, כה-כו;     3 דברים ז, טו;     4 יואל ב, כו-כז;     5 ישעיה נז, יח-יט;     

6 מלאכי ג, כ;     7 ישעיה נח, ה.

תִּקּוּן תְּהִלִּים  426
Preghiera per una persona ammalata

 per una femmina



dei tuoi giorni 2»; «E l’Eterno rimuoverà da te tutti i malanni e le sofferenze dell’Egitto le 
cose cattive di cui ben sai e non li farà più capitare a te, scagliandoli invece contro tutti 
coloro che ti odiano 3».
Per mano dei Tuoi servitori, i profeti, è scritto:
«E mangerete a sazietà e loderete il nome dell’Eterno, vostro Signore che ha compiuto 
miracoli per voi, per far sì che il Suo popolo non provasse mai vergogna. E saprete che Io 
risiedo in mezzo a Israele, che Io sono l’Eterno vostro Signore e non vi è altri, [così] che 
il Mio popolo non debba mai provare vergogna 4»; «Ho considerato il suo comportamento 
e l’ho guarito e risollevato; ho portato consolazione a lui e a coloro che soffrono per lui; 
Io creo il frutto delle labbra: Pace, pace a chi è lontano e a chi è vicino, dice l’Eterno, e Io 
lo risanerò 5»; «E per voi che temete il Mio nome  brillerà il sole della giustizia e troverete 
un balsamo nei suoi raggi 6»; «La tua luce irromperà come il mattino che sorge e la tua 
guarigione presto fiorirà 7». 
Se Tu vuoi guarirci, o Eterno, guariremo e se vuoi salvarci saremo salvi, perché Tu sei 
l’oggetto della nostra lode; e fai sorgere una guarigione completa per tutte le piaghe del 
Tuo popolo Israele e in particolare...

per (nome della persona) figlia di (nome della madre) 
una guarigione completa per le sue 248 membra e i suoi 365 tendini, nervi e vasi, per 
guarirlo come avvenne per Tzidkiàu, re di Giuda, dalla sua malattia e per Miriàm la 
profetessa, dalla sua infermità. In nome dei Tuoi nomi santi, che traggono origine dai 
versi [che descrivono] i Tuoi tredici attributi, o Signore, guarisci 

(nome della persona) figlia di (nome della madre) 
per risollevarla dalla sua presente malattia e per prolungare ulteriormente i giorni della 
sua vita, in modo che possa servirTi con amore e con timore, donandole una vita ricca di 
bontà, salute, pace e benedizione, così come è scritto: «Che ti vengano concessi lunghi 
giorni e anni di vita in pace». Amèn, séla.

2 Shemòt 23, 25-26;      3 Devarìm 7, 15;     4 Gioele 2, 26-27;      5 Isaia 57, 18-19;      
6 Malachia 3, 20;     7 Isaia 58, 5.

427 Tikkùn TehillìmPreghiera per una persona ammalata
 per una femmina



Tikkùn Tehillìm429

Nei salmi 57 e 59 il termine, che significa “non distruggere”, designa 
la preghiera di Davide al Signore affinché lo salvi dai soldati inviati 
da Saul per ucciderlo. La rettitudine e l’umiltà di Davide sono ecce-
zionali in quanto, malgrado l’accanimento e l’odio implacabile di Saul 
nei suoi confronti, egli persistette nell’accettarlo come re e nell’astener-
si in qualsiasi modo di intaccarne la sovranità essendo sua principale 
preoccupazione non la propria vita, ma quella del suo re. Il salmo 58 
narrerebbe di quando gli uomini di Davide insistettero per approfittare 
dell’opportunità avuta di uccidere il loro nemico Saul, ma Davide li trat-
tenne dicendo al taschèt~non distruggere (Alsich). Il tema del salmo 75 
invece riguarda il popolo di Israele nella tormentata fase finale dell’esi-
lio, da cui il preambolo rivolto al Signore: al taschèt~non distruggere.

Alsich spiega che il salmo 46 descrive l’intenso amore di Israele per il 
Signore. In analogia a quanto si trova nel Cantico dei Cantici (1, 3), an-
che qui Israele è indicato con il termine alamòt~giovani ragazze perché 
l’amore che esse sanno esprimere è molto intenso. Secondo Rashi e Ra-
dàk il termine indicherebbe uno strumento musicale usato nel Santua-
rio, ipotesi comprovata da I Cronache 15, 20. Il commentatore Meirì, 
per convalidare la propria teoria che il nome degli strumenti ne indica 
in qualche modo la caratteristica musicale, spiega che questo strumento 
aveva la speciale capacità di risvegliare una gioia straordinaria, come 
quella che si trova nelle alamòt~giovani ragazze.

Le spiegazioni a proposito di questo termine sono molteplici e discor-
danti. Molti commentatori suggeriscono che ghittìt sia lo speciale stru-
mento musicale che doveva accompagnare questi salmi. Meirì dice che 
forse lo strumento era stato ideato o realizzato da esperti artigiani della 
città di Gat, invece Radàk avanza la teoria che i salmi che iniziano con 
quel nome siano stati composti quando Davide si trovava in quella città, 
mentre Ibn Ezrà ritiene che Davide abbia affidato l’esecuzione di questa 
composizione alla famiglia del ghittèo Oved Edòm, che era un levita.
Un’interpretazione del tutto differente fa risalire il nome al gat~tino 
ove si pressa l’uva. 
Rashi cita i Maestri del Midràsh che sostengono che il termine ghittìt 
si riferirebbe ai nostri nemici, destinati a essere schiacciati dal Signore 
come i grappoli d’uva nel frantoio.

Al tashchèt

57, 1; 58, 1; 59, 1; 
75, 1

Alamòt

46, 1; 68, 26

Ghittìt

8, 1; 81, 1; 84, 1

TERMINI INTRODUTTIVI DEI SALMI 
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posizione in questo testo varianti possibili
 4,  7 Epi«¥l̈r−−Îd�q««�p il tàam sulla parola Epi«¥l̈r−− ha delle varianti
 7,  17 FÀc�w �c� ŒŒw FÀc�w �c� ŒŒw

 9,  14 i�pÄ
p�p� g i�pÄ
p�p�g

 10,  8 aÄ�x�̀ �n§A aÄ�x
`�n§A

 10,  9 sŸ¬h�g�i ,i® �p¨r sF´h
g««©l sŸ¬h
g�i ,i® �p¨r sF´h
g««©l  ß  sŸ¬h�g�i ,i® �p¨r sF́h�g««©l

 10, 14 d¨k® ¤l�g  d¨k® ¥l�g

 12,  7 zF́x
n««�`  zF´x�n««�`

 12,  9 zEÀlÝ �ŒŒf  zªÀlÝ �ŒŒf

 16,  5 i ¬�w§l	gÎz�p�n i ¬�w§l	gÎz�p�n

 16,  6 mi®�n¦r�pÝ ©A mi®�ni¦r�pÝ ©A

 17,  5 i«�x�W
`†† i«�xEW
`††

 17,  11 Epi� «x�WÝ �`†† Ep� «x�WÝ �`† † ß  Epi� «xEWÝ �`† † ß  Ep� «x�WÝ �`††

 17,  14 mi¬�z�n�««n mi¬�z
n�««n

 18,  19 Îm«Fi§a i�pE¬n�cÝ �w� i cambiando  il tàam sotto la prima parola, la 
vèt diventa bèt: Îm«Fi§A i�pE†n�cÝ �w� i

 18,  31 miÄ�qŸeg�d miÄ�qŸg�d

 18,  34 iÀ�zŸn̈ ŒŒA iÀ�zŸen̈ ŒŒA

 18,  36 ¬L�z«« �e�p©r««�e ¬L�z«« �e�p©r««�e

 19,  11 f́ẗÝ �nE f́©tÝ �nE

 20,  7 zFÀxªa�b¦ ŒŒA zFÀxEa�b¦ ŒŒA

 24,  4 [i® �W§t�p] il kerì-ketìv non è accettato da tutti

 24,  6 [ei® �W�x ««ŸC]
alcuni non segnalano il kerì-ketìv e scrivono:
e® �W�x ««ŸC

 27, 5 [» FkÝ �q§A]
alcuni non segnalano il kerì-ketìv e scrivono:
» FkÝ �q§A oppure » d�kÝ �q§A 

 27,  5 i�p«�x�Y�q�i †† i�p«�xi�Y�q�i ††

ALCUNE DELLE POSSIBILI VARIANTI NELLA SCRITTURA 
DEI SALMI IN EBRAICO



 

 1

domenica 1-29
lunedì 30-50
martedì 51-72
mercoledì 73-89
giovedì 90-106
venerdì 107-119
sabato 120-150

Scansione mensile di lettura dei salmi 1

1 Quando il mese ha 29 giorni il 29º giorno si leggono anche i salmi del 30º. 

Scansione settimanale di lettura dei salmi
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giorno salmi da leggere
 1  1 - 9
 2  10 - 17
 3  18 - 22
 4  23 - 28
 5  29 - 34
 6  35 - 38
 7  39 - 43
 8  44 - 48
 9  49 - 54
 10  55 - 59
 11  60 - 65
 12  66 - 68
 13  69 - 71
 14  72 - 76
 15  77 - 78

giorno salmi da leggere
 16  79 - 82
 17  83 - 87
 18  88 - 89
 19  90 - 96
 20  97 - 103
 21  104 - 105
 22  106 - 107
 23  108 - 112
 24  113 - 118
 25  119,  1-96
 26 119,  97-176
 27  120 - 134
 28  135 - 139
 29  140 - 144
 30  145 - 150
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B
er

es
hì

t

1 Bereshìt 139
2 Nòakh 29
3 Lech lechà 110
4 Vayerà 11
5 Khayè Sarà 45
6 Toledòt 36
7 Vayetzè 3
8 Vayishlàkh 140
9 Vayèshev 112

10 Mikkètz 40
11 Vayiggàsh 48
12 Vayekhì 41

Sh
em

òt

1 Shemòt 99
2 Vaerà 46
3 Bò 77
4 Beshallàkh 66
5 Itrò 19
6 Mishpathìm 72
7 Terumà 26
8 Tetzavvè 65
9 Ki Tissà 75

10 Vayakèl 61
11 Pekudé 45

Va
ik

rà

1 Vaikrà 50
2 Tzàv 107
3 Sheminì 128
4 Tazrìa 106

Va
ik

rà

5 Metzorà 120
6 Akharè Mot 26
7 Kedoshìm 15
8 Emòr 42
9 Behàr 112

10 Bekhukkotài 105

B
em

id
bà

r

1 Bemidbàr 122
2 Nasò 67
3 Behaalotechà 68
4 Shelàkh 64
5 Kòrakh 5
6 Khukkàt 95
7 Balàk 79
8 Pinkhàs 50
9 Mattòt 111

10 Mas’è 49

D
ev

ar
ìm

1 Devarìm 137
2 Vaetkhannàn 90
3 Èkev 75
4 Re’è 97
5 Shofetìm 17
6 Ki Tetzè 32
7 Ki Tavò 51
8 Nitzavìm 81
9 Vayèlech 65

10 Ha’azìnu 71
11 Vezòt Haberachà 12

Salmi da recitare ciascun sabato dell'anno
secondo la parashà della settimana
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Domenica - יום ראשון

1° giorno del mese

 1  - `  (6 versi) pag.    2

 2  - a  (12 versi) ”    3

 3  - b  (9 versi) ”   5

 4  - c (9 versi) ”   6

 5  - d (13 versi) ”   8

 6  - e (11 versi) ”   11

 7  - f (18 versi) ”   13

 8  - g (10 versi) ”   15

 9  - h (21 versi) ”   17

2° giorno del mese

 10  - i (18 versi) ”   20

 11  - `i (7 versi) ”   23

 12  - ai (9 versi) ”   25

 13  - bi (6 versi) ”   26

 14  - ci (7 versi) ”   27

 15  - eh (5 versi) ”   29

 16  - fh (11 versi) ”   30

 17  - fi (15 versi) ”   32

3° giorno del mese

 18  - gi (51 versi) ”   35

 19  - hi (15 versi) ”   43

 20  - k (10 versi) ”   45

 21  - `k (14 versi) ”   47

 22  - ak (32 versi) ”   49

4° giorno del mese

 23  - bk (6 versi) ”   54

 24  - ck (10 versi) ”   55

  25  - dk (22 versi) ”   57

 26  - ek (12 versi) ”   60

 27  - fk (14 versi) pag.   62

 28  - gk (9 versi) ”   65

5° giorno del mese

 29  - hk (11 versi) ”   67

Lunedì - יום שני
 30  - l (13 versi) ”   70

 31  - `l (25 versi) ”   72

 32  - al (11 versi) ”   77

 33  - bl (22 versi) ”   80

 34  - cl (23 versi) ”   83

6° giorno del mese

 35  - dl (28 versi) ”   86

 36  - el (13 versi) ”   91

 37  - fl (40 versi) ”   93

 38  - gl (23 versi) ”   99
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Nel CD allegato al libro si trova la registrazione della lettura di tutti i salmi effettuata da 
rav Elia Richetti secondo il rito italiano.

Nella cartella principale, oltre ai brani dei 150 salmi vi sono anche quelli delle relative 
benedizioni, precedenti e seguenti la lettura, tutti in ordine e suddivisi per circostanze, per 
i giorni feriali, per quelli festivi e per il Sabato. In essa si trova anche la benedizione per 
una persona ammalata, sia per un maschio che per una femmina.

Nel CD vi sono delle sottocartelle: la prima contiene solo le benedizioni mentre nelle suc-
cessive sono stati raccolti i salmi della giornata nella scansione settimanale come in quella 
mensile. Allo scopo di reperirli facilmente, nelle sottocartelle dei giorni della settimana 
sono state inserite anche le benedizioni precedenti e seguenti la lettura agevolando così 
l’utilizzo del CD e il trasferimento dei brani su un qualsiasi lettore MP3.

Buon ascolto

CONTENUTO DEL CD

CARTELLA PRINCIPALE:  
 (tutti i salmi in ordine con le benedizioni relative)
 ►0 BENEDIZIONI  (tutte le benedizioni contenute nel libro)

 ►1 DOMENICA  (salmi del giorno con le benedizioni)

 ►2 LUNEDÌ  (salmi del giorno con le benedizioni)

 ►3 MARTEDÌ  (salmi del giorno con le benedizioni)

 ►4 MERCOLEDÌ  (salmi del giorno con le benedizioni)

 ►5 GIOVEDÌ  (salmi del giorno con le benedizioni)

 ►6 VENERDÌ  (salmi del giorno con le benedizioni)

 ►7 SABATO  (salmi del giorno con le benedizioni)

 ►SCANSIONE LETTURA MENSILE:  ►30 sottocartelle in ognuna delle 
quali si trovano i salmi da leggere 
in quel giorno del mese
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